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IJoinìncnì voluoriint mnjores nosfrì, non modo 
de cxistiitialioiic cdjiisqiinin, s(mI ne de pcoii- 
niaria qtiidein re mitiitua, judiceiu esse, uisì 
qui iulef ;tdvcrsarios ctMiveoisset. 
ClC. }»« Clmeml, 



Mentre in IngbiUerva, in Francia, nel Belgio» in Prassta, 
in molti Stati liberaH ddla Germania, per non varcare 
i' Oceano ; menUe nolle altre Provincie del Rci^no Italico si 
ba la politica e civilei, guareotigiia de giurati^ aolo questa 
eletta Toscana n è priva. — Mentre chiunque per poco abbia 
sbidiato le criniinafi e le costitmsionali discipline è convinto 
non solamente delia ulililà poliiìca di quella instituzione, sib- 
bene della civile; mentre il Ministro Guardasigilli in una 
recente Seduta del Senato Italiano rispondendo ad un dotto 
Giureconsulto sul proposito di estendere siffiitta guarentigia 
alle pi'ovincie Na[X)lelane, proruppe in queste parole solenni : 
« non nuti'o alcun timore circa i buoni eflbtti della Istituzio- 
« ne de' giurati (I ) » in Toscana un dotto Magistrato (2) 
ha elevato la sua voce per oppugnare questa santa istituzione, 
oramai sanzionata aaclie dall' uso delle più eulte e civili 
Nazioni. 

B qual fii la ragione della cruda guerra che vollesi da 
fai fore ad una istituzione che da' più è desideratay da' mi- 
gliori proletta? — Egli scrisse un lavoro sul processo orale 

(1) Sednia del Senato de' ì i Gennajo ia^2. 

(2) Il big. Gousiglicre della Uoilc ili Cassaztuuc di questa Proviucla Gae- 
tauo Bandi. 
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e sul giuri che stampalo prima nella Legge fu dipoi ristam- 
pato nella Gazzetta de^ Trihmali di Firenze (i). 

SajR'tc voi, per lo scrillore sopracilalo, che cosa sia il 
processo orale^ che cosa i giurali sieao ? — Kispoudei'ò colle 
sue slesso parole. — Qacste sono nwiià che mio in 
crediio e» quantunqae il processo orale non rivda al 
(jiudice la coscienza degli interroyali più di quel che non 
faccia il processo s( n7/o«== imperocché =(/Manrfo la critica 
ritiene provato un fatto^ U giudice non può dichiararlo inr 
certOj dicendo che il processo orale abbia smentito il criterio 
della scienza; e quando lo ritiene incerto non può dichia^ 
rarlo provalo, dicendo che il giudizio pubblico abbia dissi^ 
poto il sospetto. Tolga Iddio che divengano criterio di verità 
' le incerte e fattaci apparenze del processo orale, ^ Essen* 
dochè = (' cosa piena di pencolo cadere nelle impressioni 
del processo orale. = L' abuso poi della libertà = sarebbe 
inevitabile se il giudizio deUa questione di fatto venisse 
attribuito a giurati, Essendo il giuri eorruttda della 
giustizia = il quale solamente ==« 7ie* tempi d' igtioranza e di 
barbarie è stato salutare. =» Tanto è vero che l'Autore citato 
paragona il giurì alia barbarie dei » feudalismo, del diritto 
di asUo^ e della stessa scAtavitò Dappoiché preferire i 
giurati a* Giureconsulti ^ equivale a dire inutile lo sttfdio^ 
pericolosa la esperienza, funesta la scienza; a fare V apo^ 
logia delle istituzioni barbariche, a inaugurare V idiotismo 
ne* giudizi criminali, » Perché il giurato risolve le questioni 
come sa e può, secondo le sue prevenzioni, e le impressioni 
macchinali ; = e quel che è peggio = la donna che abbia 
il dono della beltà, deUe grazie, dello ingegno ... e descri" 
va un romanzo può esser certa di sedurre il giurì (%). » 

(i) Nnm. 70 anno 11. 

ì^) Tulle queste cose però non senririmo a Madama Lafìirge dinnaaxi al 
Giurati — E bisogna, ci sia lecito «lirlo, aver poca slima dei concittadini» e 
credere elio la vinù solo sin \\v' i!i;i;!;ìs(rati per scendere a qucsui conse- 
guenza ili uu moJo così assoluto — Ma i Magistrali pure sono uomini e io 
vedremo. 
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Uh dio badta }[iQr quello ScrìUore, il quale entrato nella, via 

del biasimar tulio, non trova alcun che da fai- sobrio allo 
sue Iodi — Adunque secondo il suo modo di vedeicc=7ion vi è 
doUfina per quantunque strana che non po$sa tromr eredito 
presso U giurì ^ Laonde sapete voi, Signori, che cosa si* 
gnifica stabilire un Tribunale di giurati ? Secondo V Autore 
significa la piccola inezia di aggiungere = ai sacrifizio della 
4fiusU%ia la corruttela della pubblica opinione, e si crea a 
poco a poco netta Società una coscienza malmgia. (i) = 
Tanto più che li giurato non ha = tndipenden%a serUe 
tutte le passioni dominanti le quali lo accompagnano come 

{i) ^1 proposito «If dò ne sia conccdMlo di n!)bnni1oiiare » per dirla con 
Orazio = vétiigia graeca^ et celebrare dome^lica facto* 

0. i * . . . V . . . . tli Livorno era accusato il IT» Aj;(Hto i8')i (li furio. U 
dihalliincnlo fu laUo a porte cliiuse per la iurpiludiiio dei leslimoiii — tua 
(loiioa, cerla M . . . . P . . . . narrava n= < la polizia ri< eve da me dei pia- 
k cori, mio iiiarllo ini disse aver saputo che una certa M » . . . sapeva UiUo 

del furto, c ciie per far piacere alla polizìa sarebbe sUtt» bene scalzaria ...» 
é k mio iDitfito me la inscguò, mi diase cbe procurassi di conduria nel g iar* 

» dlaeui> della Vu ( luogo di ptostiiuAlone ) sema darmi a conoscere 

» per sna moglie : e cosi feci. 

> » La M ... . lasciò il soldato tedesco e Yemie meco al giardinetto ove 

» già era arrivalo mio marito. Fraiianlo perchè pot< s^e il n)io marito ave- 
» re dalla medesima più eslesi ragguagli e rileriiii ali.» polizia che me ne 

• (lava r incarico, insinuai alla M di venire a slare in casa nostra e 

» di andare a dormire con mio marito senza ìuanifeslare eh' io fossi sua 
» moglie. Dit'atti dormirono assieme e la maUina dopo seppe ette si era 

> marito e moglie, lutauto ha attaccata la 8 4 . a mio marito, e la 

« colpa è mia percbò gliela misi nel letto. » Lo stesso ripeteva il di lei 
marito ed altri testimoi^, per la maggior parte > ndBan, baratti, e simili lor* 
dure > e tutti prestarono puuiualmenie sul Crocifisso il giuramento. La difesa 
esclamava che a lali testìmonj non poteva cred(rrsi per le più ovvie regole 
dì diritto : ch(; genie così corrotta non poteva aver timore d' un gi(u anien- 
to: un lrih>male di giurali avrchl>e assolalo, trovatosi a fronte d' una polizia 
che riputava opporumo anche l'adulterio per iscoprire undclìlto. La corte 
composta di Magistrali condannò G . ... V ..... a 4 anni di casa di 

forza. G V. . . . . meccanico distinto ricorse in Cass;aione> riusci 

a me difeusore di ottenere cbe la Sentenza fosse cassata; al nuovo giudizio, 
•dif^ da un dotto Avv. Fiorenlioo ora deputato al Parlamento, fu assoluto, 
fi se non vi fosse stata nullità da for cassare la sentenza Cbe cosa sarebbe 
avvenuto? Al lettore 1 commenti, e a coloro che a forza di gridare fallibili 
i giurali predicano iniomo alla coscienza illuminata dei magistrati, relativa- 
mente alia couvinzìoue. 
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ombra seguace al Tribunale, e mc/geUatìo le sue Sentenze. ==• 
Specialmente nei delitti politici ave = lo spinto di parte è 
tutto pd giurato, processo, seiemar eritmo. Dal che TaUf 
tore ne deduce la tremeoda conseguenza che ti Giurt è, 
secondo che volrjono i tempi, or ministro oppressione , or 
fautore di rivolgimenti, sempre campione della parte più 
potente, perpetuo e involontario strumento di ingiustizia, m» 
Epperò, secondo il dello sciitlore, ad eccezione delle circo- * 
stanze aggravanti o diminuenti ( che egli dice essere di 
competenza del sentimento, e quindi sembragli potersi con- 
cedere al giudizio dei Giurati, quantunque di poi nemmeno 
ciò consenta ) nei giudizj criminali dice egli non esiste 
materia possibile pel giudizio dei giurati, = \\ quale scrittore 
non esita poscia a chiamare la santa e suprema garanzia 
che hanno accusa e difesa di ricusare i Giudici del fotte *^ 
un diritto assurdo quanto l» sarebbe quello di ricusare la 
tregge ; >== perchè il pubblico Ministero e la difesa <» speeu^ 
lano sul diìitlo di ricusa = per cui la sentenza = essendo 
cosa fortuita rimane falsato il concetto deHa giustizia, e 
cessa la fede nei TribuncUù Imperocché, secondo lo scrìfr* 
tore « riconoscere una guarentigia nd giurì è un errore 
che nasconde un fuìiesio significato. Il giurì porta in suprC' 
ma grado la impronta che distingue le moderne istituzioni ^ 
le quali sono animate da ognipiit trista presunziem eoniro 
i puòbliei Ufficiali, Laonde, prosegue egli — è tempo ehe 
la Legislatura resista alle esigenze ed alla tentazione di wi 
liberalismo esagerata ed insipiente^ e salvi al Governo quelle 
prerogcuive che costituiscono un suo diritto inalienabile^ (1) 
» Imperocché, Signori miei, sapete la ragione di qu^ir ar- 
dente desiderio che hanno quei lii>erali dallo scrittore chia* 

• 

(1) Net goTeml ceslilnziimall non si ba»ii#prerogaihe,>o diritti loaUemi- 
bui iraoDé qut'Ui gacaDtiti dulia oosliunìone, e perciò Wsogii» ramineiitare 
èhe V inalieiiabilità di qjuiesU dIrltU non può dipendere dalle dicUamiool 
gOTeraaiive, uè vi è Legislatiira, la quaU.>, per regola possa ooocedeee al 
Governo un dirUlo €be gli è negalo daUa Co»tiuizioiie. 
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mali insipienti ed eaagerati onde sia instaurato il Giurì ? Lo 
scrittore medesimo ve io dice, ed io vi avverto fio d'ora a 
por Diente alla 

« ^ . V i • *. • 'd^ina òhe si asconde 

« Sotto il velame delfi vmf slrant. 
Dopo aver data la prefereaza ai Giudizj d Iddio rimpetlo a 
quelli de Giurati, 1' autore aggiunge = t/ Giudizio di Dio 
tiemoscèva la Divinità tome fonte Mia giustizia,' U Giurì 
tifomèee^ fónte della giustma U popolo; queUo era ut^esa* 
gerazione della fede teliqima^ questo è una espressione dello 
scetUciamo politico, >tx^ Però, conclude egli gii uomini gra- 
vi e eompeteati non si £»Qno Uiipsioney e tutti vedono nel 
Giurì una pubblica calamità, «a 

Laonde^ per quello scrittore, tutto h colpa del giurì; se 
i cittadini son cattivi, se cadono i regni, se avvengono i 
tùlpi di Stato^ se la coscienza pubblica, ò corrotta, tutto è 
colpa del 'Gìor), o aknenoil medesinso n^ò'oniisa occasionaleà 
■ E fortuna che i Leopoldi di Lorena» i Franceschi d'Este 
e di Borbone non furono liberali tanto esagerati da accoglie- 
re éotto il manto regale siffatta istituaione» cbè diuersamenlo 
ibi^se 1 Giurati avrebbero avute» un bei rimprovero t A 
noi però basta che co' Giurati regna Vittorio Emanuele; e 
gli altri» senza i Giurati, furono da insipienti ed esagerati 
'Ifftemtt loòme Cavour e Garibaldi alla testa : d' un popolo 
intero l^ttdicati in fatto e in diritto! 

' • Leggendo (fuel lavoro, per quanto L^rande sia la dottri- 
na dello scrittore, non potei salvarmi da una trista impre&- 
-aiòne ohe in me nacque dal vedere come- ogni difetto di 
quella istituzione volesse magnificarsi, e tacere poi d*ogni 
pregio, che pure ne ha di sommi e d eccellenti. 

Lo che mi ebbe apparenza di pericoloso modo di ar- 
gomentare» . tacile essendo, recar biadoK) ai qualunque umana 
istituzione.; ~ umana» vale a dire imperfetta. E noi che To^ 
timo no(ì possiamo in questa vita raggiungere, dobbiamo 
stai coutenti dei im^ioi e qi^ando, paragonato 1 utile e il 
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danno di una istituzione^ trovasi che la somma del kuom 

supera quella del màio, dobbiamo appagarci e dire che, 
uinanamente parlando, si è raggiunto Io scopo. 

Il perchè ebbi divisameoU), e parvemi opportuno con- 
futare quello scritto^ oggi, che debbo spillarvi il §• 428 
delle mie inedite Institozìoni criminali. — Voi micooosoete; 
voi sapete che il peso di una istruzione anche elementare 
è soverchio peso per la mia tenuità; ma posso chiamarvi a 
testimonj se nelle mie eaercitazioni abbia mai tralasoiato 
d* inculcarvi amore rila libertà onesta, senza la qoale uà 
un popolo divien grande, uè la scienza slessa frultiGca. 

A voi dunque mi appello giovane generazione che a 
noi succederà voi che raccorrete la messe in altri lampi 
gettata sol campi ingombri dalle mal' erbe dei pregiudizi, e 
dalla ignoranza sostegno e consigliatrice d'ogni tirannide. 

Ho insegnato al citalo §. i^ÀH che • il processo accu- 
« ratorio è il processo pubblico per eccellenza che accorda 
« al cittadino libera difesa» rispetto assoluto alla Uberia m- 
« dividuale, diritto di esser giiKlicaio (hi cittadini suoi pari 

< non addetti agli stipendi dei potere esecutivo. Quindi si 

< fonda a) sulla giustizia univereale b) sol diritto di oalo- 
« ra c) sulla pubblicità i) soUa tatela della libertà iodivi- 
« duale. » (O- 

Questo paragrafo fu scritto un anno prima che il citato 
autore ci regalasse il suo lavoro. Non è dunque a voluta 
opportnnità, ma per adempire al mio dovere che oggi vengo 
a tare la dimosUazione di ciò che sempre v' insegnai, e 
couseguentemeuie la coniutaziouc delio scritto sofvsk allegato. 

La origine de' pubblici giudizj non deve cercarsi nei 
Governi o dispolid, o assoluti. Sotto T ombra uggiosa di 

(i) Vedi Ptccio.Ni. Saggio di Diriuo l>cu. pugiua 174» 
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Goverai siffatti tolto ciò che può infrenare, anche tenuemente^ 

la voloiilà del Principe ; tutto ciò che può pollare un appella 
alia pubblica opiuloue si vuole condannato e tenuto lonl<ina. 
È precisameiile in questo senso che il Botta nei luogo ci- 
tato daJb scriitore che confitto, e prima del Botta il Monte» 
squieu (1) hanno atFermalo che dalle buone o ealtive forme 
giudiziali rnassimammtef e più da esse che da qualunque 
aUra politiea o amminisIraHva, nascono la libertà ^ la 
tirarmide, — Queste parole sono esattissime, e noi avramo 
luogo di rammentarle tultavolta che penseremo al bastardu- 
me, al cootrosenso scìeolilìco della Procedura cri mi naie 
vigente in questa provincia toscana, che pure è eulta e 
gentile pi'ovioda (i), Infiitti» Signori» è v«*issinio che la 
civiltà e la libertà d' un popolo appariscono dai sistemi giu'- 
dicìali fra lui vigenti. Tanto piò libero e civile dovendo 
.chiamarsi, quanto piìi di larghezza e di guarentigia hanno 
que* sistemi. 

Il Tiiljunale del Bascià in Turchia compendia tutta la 
tirannide di quel Governo; come i Tribunali Statari! di cui 
sono si teneri gli oppressori della V eneta Pravincia ne cooh 
pendiano tutta la tirannide mista alla paura. 

Il Tribunale criminale della Curia Romana palesa lutti 
gli errori di quel regime, e il Locatelli col suo sauij;ue in- 
nocentemente sparso parla più chiaix) di qualunque dotta 
dissertazione. 

lo, per esempio, non sono molto amico degli umanitarj 
nel fatto delle pene, ma nel fatto della liberlà della difesa, 
e nel fatto delle guarentigie derivanti dalle leggi della Pro- 
cedura criminale pensò che il non essere utnanitarj, nel 
seùso esalto della parola, equivalga ad essere o dispotici o 

(I) Esprit de Lois: Tom. h Liv. XU. Chap. a. 

(S) Qiieslo ooiUroscnso io lo nolai in un mio lavoro st:inip:tto «^oUo il Go- 
verno Loreiicsc noi Giorn:ilc floreiilino la Temi, inliluluio — La Leyi»la' 
zinne penale e In Procedura criminale Tosraiia ìmrutjonnta coi progret90 
della scianzu ~* lumi. Tom. 3 e seg. i»ag. 10 c ^c^, . 



Digitized by Google 



IO 



inìqui* imperocché rammetito che m dotto Procoralore Gc« 
tierale di Francia insegnava che quelle guarentigie le quali 

sono una forma conservatrice nelle bisogne ci\ili, stanno 
invece neiie criminali come fomia sacramentaU* E tmmenUt 
che r accasalo è un uomo il quale solo ed ìnenae combatte 
contro la società intera armata a suo danno (I). 

Il giudizio criminale adunque vuol essere cercato nel 
seno dei liberi Governi^ ove solameate può avere un signi«' 
tìcato pratico ii celebre detto di Plutarco, la Legge eaaere 
Regina degli uomini e degli Dei. 

Tralasciamo di pai lare de' Greci e forse anciie degli 
Ebrei, ove in xiualche modo vigeva la pubblicità de ij^iudizj^ 
come lo provano gr interrogatorj e la condanna dei Cristo, 
il quale fu sentenaato da Pilato impaurito, sebbene,* a grès 
mercè dello scrittore da noi couCutato, Pilato fosse un Ma- 
gistrato e non un giuralo (^); tralasciamo (uUo questo^ e 
a Roma fermandoci troveremo il giudizio pubblico per eo- 
cellenila installato nel suo seno, né però meno grandi i Ro- 
mani, meno vasta la loro possanza, meno giuste le loro 
Leggi. Ivi il sisteoaa dell' intimo convincimento, ivi perfino la 
fòcoltà nel difensore, noancata ogni altra arme, di ricortrer^ 
alla pietà dei GiudìcantL 

Ma Roma allora era libera, e non so peiclw quei 
c;iudizj debbano sembrare piìi ini^iiisH e pericolosi di quelli 
della Roma Orientale coi Prefetti di Palazzo e loro satelliti, 
o della Roma moderna coi cbier«uti Magistrati della Sagra 
Consulta. 

(I) Quando il deliUo è lcj?alm(}nle provalo, V accusalo pieiianiculc con- 
vinto, la itìfcsa liberanieulc taua, allora la puniziouc è cffici.cc; ina se si 
diftprezziirono le forme, se favvocatolft lDterroUo,sgridal«^ raMMifràto^iMiit- 
csk V efltsllo dcUii seifteiuEa, e il popolo compiange dei condaunaii che gli 
si presinitòuo soUo r aspeUo di tilUme^ — Dupin. lib, def. Ues A ceu$e$ 
pag. 554. — Noi vorremmo die queste parole fòseero seoipite siiUa porta 
d'ogni Tribunale. 

{"2) È iiolabile sul proposito nn lavoro del citato intitolato == Jé- 

sm devant Ca'iphe et Pilafc, dove agli oppupiiat<M-i dei Giurati si racco- 
mauda il leste aduperulo dai Uupio *= S» hunc Unniiu» hom es amicus Caesams* 
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Poseiamo adunque dire.ehe fa origine, o aimeno la 
conferma della pubblicità dei giudicj vuoisi cercare presso 
quel popolo grande da cui tutti, noa escluso il sullodato 
scrittore, pur discendiamo: presso quel popoto che a Ivàverso 
de' secoli più remoti, in questo secolo che dicesi luminalo 
(lesta meraviglia colla prudenza de'suoi responsi, colla santa 
dottrina de' suoi Ginreconsulli. La noncttraoza, o la ignoranza 
della quale fii principale, se non unica, origine deUa nostre 
lunghe sventure (4). 

E se ciò si concorda anche dal citato sciittoi'e, ch^ in 
pieno secolo XIX non sembra troppo antico della oraLiià^ 
ossia della fntbblteità dei gpudizj, sarà lecito all' oscura mia 
penna dì scrìvere die assai rinnegammo la nostra grandezza 
col dimenticare che cosa fummo ; nè da quella oraliià ven- 
ne certamente la corruttela della coscienza degli uomini ; 
mentre fu invece e sarà sempre quella oraUtà un potente 
correttivo, una guida sicura della coscienza slessa» Èsdami 
pare a sua posta il citato scrittore che — rimaìie falsato U 
eoncello della giustizia, noi colla eloquenza de' fatti ri- 
sponderemo che la giustizia è falsata quando si racchiude 
nel mistero ; che moelrare il solo braccia polea fili lo Dio 
solo quando scrìsse al convita di BaMassere le traendo 
parole: ma l'uomo fallibile deve alla palese amministrare 
giustizia: noi domanderemo se a Roma il popolo giudice 
soUo la fede degli Dei falsi e bugiardi abbia taUo ciò che 
fecero i segreti Iniquisitorì di Stalo ( che Mac^istrati erano ) 
ili certe Kepubliche i\nslocialichc, o la Intiuisiziouc che si 
chiamò santa per insultare air umanità ed al Vangelo. 

< Intendo che questi sono estremi; ma sia fin d*oni 
avvertita che attaccare la pubblicità de*giudizj criminali, e 
porla in sospetto, vaie quanto aprire una via gradita alla 
luannide (SI). — Mi si trovi uua voluta vittima condannata 

(I) Vedasi sul proposito la mìa Lezione intitolata — VMw e i delUH ' 

politici. — Pisa Tipografia Citi 4861. 

(2> « Per dare ruliiiiM scossa jiUo edificio delia ci vile liberià, so^leimlo 
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da' Giurati in libero stato. -- Nò si dica die puro iodanzi d 
questi possa accadere che cada una testa ttìnctoenle; impc^ 

rocchè l'errore h cosa umana: e la socieUì, quando ha 
assistito air udienza» quando ba vedale rispettate le forme» 
piange si, nel caso^ una vittima involontaria^ ma con 
conserva il dubbio incivile che una voce più forte e piii 
polente abbia chiesto a se un volontario olocauslo* 

Noi dunque terremo per nostro vanto che la pubblicità 
de'giudizj e il popolo giudice siano pianta indigena al bel 
paese: c chi volesse meglio conoscerne la natura e la es- 
senza Icifiia la Tcorid delle Leggi della sicurezza sociale dei 
celebre Carmignani (i). 

Il quale; e notisi una volta per sempre ad onore di 
quel grande^ se fìi nemico della istituzione dei Ginratiy non 
avversò la istituzione stessa se non in quanto prel'eriva il 
sistema della prova legale a quello della marale convinzione; 
e richiamata la quistione sopra terreno sifiatto altre cose sa- 
rebbero da dire, ma dinnanzi ad un sistema Criminale com-^ 
pioto, non mozzo e bastardo come quello che vige in To- 
scana. 

Nondimeno si dice dal citato scrittore che il Giuri 
moderno non è nativo d* Italia. — La forma sia pure caob^ 

* biala, ma rorigioo e il fondamento sono gli stessi; volli 

in gran p;)i1o da questo bone ordinato sistema de* criminali giiidi^j, essi 
(cioè 1 lirauni dell' impèro) dovcncro nspellare quel momento noi (piale i 
Romani, slancili ormai ilv^Vi urli continui e da' perpelui conlrasU dell' ant- 
Mzloric vuWiì libertà, corrassi ro finnlmonln il riposo e la qtneie nella vih 
sofferenza^ e nello stupiiOt letargo della dcfiressiouc e della nn'vitU. Allora 
fù che irasferili i Comi/J nel Seualo eolle altre prerogative della iotranilà 
del popolo, questo corpo permanente di cortigiani ambinosi, « di schiavi 
avviltti, acquisto anche quelle di eonwtem i^él deUtti che H popolo o da 
.se stesso gludicavai^ . . , o che alle volle venivano coir api)ellaKioae portali 

ne' Comizj Questa f'alalc alterazione dello antico sistema, fu 1' e- 

poca inlMiKo del compimento della servitù dei Homani, La llr.innia potè al- 
lora gloriarsi di poicrc a stio talento disporre de' giudici e delle L«eggi. 
Filany. Scienza delia Leyisl. Lib. 3. Part. 1. V.ap, 46. 

(I) Tom. IV. r.ap. l i. pag. Vedi anclàc biiaugeaSdcoza della Legis: 
lib: 5 pari; 1. cap. IG. e Gap: 19. Ari. ìi. 
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dire il printipio detta pMUcità de' giudtzji e la gwsiiM 
amministràta dai rappresentanti dd jjopolo. — E sia pure, 
che la forma del Giurì moderno nascesse altrove, ma in lai 
caso ove si giunge, Signori ? — Anche la fomia del GoN eruo 
Costituzionale moderno è di origine non Italica, opperò obi&> 
deremo che sia rivocato lo Statuto al MagnanioK) nostro Re? 
La scienza è cosmopolita: è come la verilà: abbraccia lo 
cose create e della sua luce le rischiara. Or se ud pit^re- 
dire deir umano sapere lo umane bisogne si riconducono alle 
le^ di natura, voglio dire ai prìnci[)j d* una immutabili) giu- 
stizia, dovrà cercarsene la jìrovenieìiza ([uasi fossero liierce 
di contrabbando? — Se un Professore tedesco scoprirà un 
vero, dovrò io rigettarlo perchè sono Italiano? — Bla allora. 
Signori, le Austriache Università dovrebbero rinnegare la teo^ 
ria del molo pcichò Galileo eia Italiano ? 

Si ; la forma del Giurì MODERNO, la sola formay non ò 
nativa d'Italia. Ebbe sua prima origine in inghiiierra : poi var- 
cato lo Stretto andò in Francia : quindi mano a mano in tutti i 
paesi che si rivendicavano a libertà. — Proclamati i diritti del 
cittadino in un IUO150 ne surse subito per necessaria coose? 
guenza il Giurì : e ciò dovevasi notare dallo scrittore che con- 
futo, il quale sarebbesi forse astenuto dal citare le parole e 
I lamenti di Croravello se avesse voluto aver presente l'opera 
del I^layer sulle origini delle Istituzioni Giudiciarie in Eu- 
ropa, 

In Inghilterra, nella ybera Inghilterra nacque il Giori; 
non piaeque a Cromvello ! Ma chi era costui ? In fanatico, 
che finì i suoi -iorni nel modo con cui doveva liiiirii. Poteva 
egli amare il Giuri?- 

E forse questa un'istituzione che si ami da chi desi* 
dera di 

« libito far lecito in sua Logico? 

Si dice dal citalo scrittore che quella istituzione trova 
un correttivo nel carattere nazionale Inglese. Potrei dimostrare 

clic anzi, tutto il conlraj io, il caralleic nazionale Inglese lio- 
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vò un coneitivo in quella isliUiziooe. A voi ma lo diaia- 
Blrerò, diè conoacele la storia della naaoDe illastra da Crom- 
veltoiu poi. 

Quando si osa dire che la istituzione dei Giurali con- 
duce allo scredito della giustizia, alla pubblica corruUelay bi- 
eogna aver preseate che in Inghilterra m solo uomo di po- 
lizia ( Pòlicemann ) senza altra arme che un bastoncello può 
in nonio disila Logge, tarsi rispotlaie da una iiioltiludine. — 
E perchè? Pen-hò il citladino conosce i suoi diritti e i suoi 
doveri; perchè sà che deve rispettarsi quella le^ge di cui cia- 
scheduno è custode; perchè noirnomo di polizia vede non 
il Bargello di un despota, ma il maestoso esecutor della leg- 
ge ; perchè in una parola il cittadino ricondotto alla coscien- 
ta della propria d^ità, e conoscendosi un rappresentante 
della giustìzia, non può non rispettare gli agenti della me- 
desima. Nel qual concetto sta appunto la grande utilità eda^ 
calrice derivante dalla istituzione dei giurati; imperocché il 
popolo si alfeziona alla giustizia iirìuiinale ammioislrata dai 
cittadini, e questo amore aumenta il rispetto dei meidosimi 
alla giustizia ed agli esecutori di Lei. 

In questa provincia toscana coi Magistrati e senza i Giur 
rati succede altrettanto? 

No, certamente 1 Ma anche la nasdooe Inglese a poco a 
poco sifTattamente si educò per il beudìco qijaiiliiii([ue lento in- 
flusso delle sue istituzioni ; ed ogni cittadino che sapeva di 
dovere domani come giudice lar rfepettare la legge, co- 
minciò da guardarsi di ìnsuitaria oggi nella persona di un 
i>uo rap{)resentante. — Ciò è logico, Signori. — E se tali co^ 
se avvennero per la influenza del Giurì, esclami pure a sua 
posta ohi vuole alla corruzione» — Quando noi saremo cor- 
rotti in questo modo» saremo anche il primo popolo dell* u- 
niverso !!! 

I I^fodificalo alquanto, specialmente per quello spetta alla 

dichiarazione di accusa, suise in Francia il Giurì. Fìi sempre 
dipoi rispettato, e quando per la Restaurazione Francese la 
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ibwBlia Bdièùiiica riosedìila cercava di demolire» le opere» 
com* essa diceva, della rìvokiziooe, conservò r.istìtlusooe det 

ijiurali, la quale fìi conservata anche in Prussia. 

Ed a noi che colla nostra gloriosa unione al Regno Ita- 
lieo abbiamo cambiaU) la aervitù eolia libertà» non dovrà coo- 
eedersi ciò che fiii maoteniito ai Fraocesi e ìaì Prussiani in 
«n epoca avversa ad ogni libertà, come fu quella che inlausUi 
corse dal 1815 ai 1818 ? 

E si vorrà porre io sospetto — • precisamente in.-Tosca- 
iia — > una ìstiCuzione come questa ? Mentre è jn vigore fra 
popoli civili in grado supremo, in Toscana — precisamente 
in Toscana — dovrà battezzargli come tornite di corruzione ? 

Vedasi un poco ; laoto pia che ciò mi richiama a spie- 
garvi il icilato §. 488 delle mìe Istitaziooi Criminali. 

Uornini che non sono agli stipendi del jxjtere esecutivo; 
che esaminano i fatU nella loro assoluta sostanza di fatti : che 
noo. hanno T abitudine di adattare i fotti alle foroHiie giuridi- 
che eoo maoifòsta ed illogica ÌQ?ersiooe d' idee, ecco. Signori, 
che cosa sono i Giurati, ossia i cittadini giudici del fallo : — ^ 
Uomini inoltre indipendenti, i quali non vi è pericolo che 
giudichino secondo la volontà e gli ordini die partono o pos> 
sono partire da chi dà loro uqo stipendio; uomini che hanno 
interesse quanto e più di qualunque a Uro ciii giustizia sia 
fatta, e la società assicurala, e la vita, V onore, le sostanza 
rispettate. — Potrebbe sospettarsi mai che costoro per gli 
altri concittadini quella quiete e quella sicurezza non volest- 
sero che desiderano per se medesimi ? Ciò non è nella na- 
tura umana ; ed un fatto potrà dai giurati valutarsi più o meno 
grave nella sua intensità di tatto contrario alia Legge della 
Qttà ; ma sarà impossibile che si vahiti indifferente quando 
suona deliWnoso. Imperocché se è vero, come non vi ha 
dubhio, che la imputabilità pohtica e la civile cessano ove 
non esista imputabilità morale, per modo che civilmente non 
può darsi atto imputabile se noo lo è prima moralmente, 
quantunque vicevei sa non corra 1' argomento, se ciò è vero, 
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è allion(io impossibile che si abbia come latto nou iiupiH 
tabìte 4a* giurati ciUodinU ciò che ai ha impolabile da* gin* 
rati magistrati (1 ) — La questione potrà aorgere su! più c 
sul meno xk?lle circoslanze diminuenti, o anche sulla presen- 
za o do di circostanze o no diriineoii la imputatone, ma 
fiulla sóstatoza del fiiUo giammai; il senso morale, iodipeo» 
dentemeinte dalla le^ge umana, facendo noto, per regola, a 
tutti i;li uomini, ciò cYie sia onesto e da seguirsi, e ciò che 
sia vizioso e da fiugg^'sì. 

Le quali circostanae o dimìmienti o dirìmenli non credo, oc* 
me dice il ciCaCo scritlore, che dipendano — dalla vtmpetmza 
del sentimento. — Dipendono invece dalla competenza di cfuci 
imiocinio che ha ogai uomo dotato del bene dello intelletto; 
il quale non occorre che accolga in se la scienza de* Roma- 
gnosi o de'Garmignani per conoscere se un tal Mo avven- 
ne o no con premeditazione, o isUmlaneo, o mediante pro^ 
vocazione; se V amore, l'odio, il desiderio d' un turpe lucix), 
la libidine o simili influirono o no nella eeecuziooedel Mo(2)« 
E ciò a mille doppj nei sistema della convinzione mo- 
rate, nel quale, accertale una volta la premetlitaziono, la j)ro- 
vocazione o simili, è lasciata poi al giudice del diritto la 
fiaooltà di esaminarie neir applicazione della pena. 

Imperocché non bisogna scambiare la questione. Il giu- 
rato non là che costatare il fatto, colla circostanza o aìj;gi'a- 
vaote 0 diminuente : il giudice, nei limiti Legali, a quei latto 
applica la pena che reputa conveniente. Lo che taiHo è vero, 

(1) Bisogna letier ptcscute che iti Toscuiia vige jl sisleiua della coiiviu- 
lioutf ittursile, per cui U Gtiidioe rdalivaineiite al Mo è giuralo, e ooa feu- 
4le ragione della sua coavlaxione. Fu uomo solo che deve fiir da giuralo 
poi da giudice det diriu» Indossa due vesti iDaconEabill, e già in altri tem- 
pi lo dimostrai nel citalo mio lav(M*o sulla Pi'oc : Crini : Tose : 

(i) Per esaminare la verità d' un faUo basta una buona logica, che più 
rre(|ucnleinenle ci vieu dala dalla natura, dì ((uclloche s' acquisU coli' arto. 
O^ni utuno che non sia né stupido ne mallo, e che abbia una certa con- 
nessione ii<;lle idee, i' una suflicicnle esperienza nel mondo, può conoscere 
la veriiii o l'aUila d' un' accusa sulle ragioni clie dall' una parte e dair al- 
tra si a«idocouo. Pil any . Op . cii : he, vii. or/. 9» 
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che dopo la diobiar«ziaiie dei Giurati i- aGCWkMre e A di- 
fensore Sttir applicazione della pena stessa nuovamente di* 

scutono. E perciò non mi sembra esatto dire, secondo le 
fduto^ dei confutato scrittore, cbe il giudice =* gradui la 
pem 9eeend0 aUrm eilimastiime dU faUo^ e colorisca il 
ntraUo mnUa deMmtone dell' ùr^iùmk. li ritratto, seguirò 
la metafora, è fatto, ossia completameute disegnato dal Giu- 
rì; le linee sono perfette, esatto il profilo; il giudice vi po- 
ne solamente il gÌAoóIù, e fà opera ohe noa cambia l'origi- 
nale già diaegiaato, e nel disegno perfetto; solamente vi ag* 
giunge il colore giuridico, che in faccia alla leggo ne fà 
risaltare le fattezze, che vi palesa la tinta de suoi capelli e 
del suo volto; che in una parola ve lo qualifica perla sua 
iwanira giorìdica. Vi ifioe il giurato = Tizio è reo di 
furio qualificato «- vi risponde il giudice » se è reo di furto 
qualificato la legge punisce questo fatto p. e. con cinqu'an« 
ni di galera, dunque Tizio per cioqu'anni vada in gaiei-a.»^ 
h cpMBto caso il gi^idice non è un pittore che disegna un 
ritratto cbe non ha veduto: è invece un pittore 'die colorisce 
un ritrailo perfetto nel suo diseguo che gli viene presentalo. 
Lo che dal caso dello scrittore citato tanto difierisce, quanto 
è distante dipiogare on ritratto già disegnato, dallo inven- 
tarne il diaegnow 

Le (juali cose \vr Asse e tempo che si consideri il 
Giurì nel suo doppio aspetto di garanzia paliUca, e di ga« 
ranzia mtj& 

i» 

Se io non sapessi che T aiAore del citato scritto è un 
dotto magistrato avrei inarcato le ciglia quando (lessi come 
egli ritenesse che la istituzione del giurì nel Regno Italico 
sia = uìia istituzione in prom perchè non è anche leg- 
ge per tutta Tltalia. 

Dire che sia in prova quella istituzione, Signori, vale 

2 



r 
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come chi dicesse che è in prava nel Regno lo Statolo Co- 

SlitUzioiKlIo. 

JinfK'ioccliò la istituzione de'i;iarati essendo, come ades*- 
80 dimostrerò, aoa guareoligia poHticaf oon può eMr sepi** 
rata dallo Statato. Io un governo assoluto potrà > ae coaoe* 
duta, considerarsi come un passo verso la libertà; in un go- 
verno costituzionale deve invece aversi come una conseguen- 
za necessana delia libertà e deila divisione de' poteri. 

Ed io bo férmo che troppo liberale ed amioo d' ilaHa 
sia il citalo scrittore, per muovere dubbio intorDO a ciò. 

Sul proposito concedetemi che ripeta le parole di uno 
scrittore contemporaneo. « La (donarcbia rappresentativa è 
piii d'ogn' altra forma di governo atta adacco^^tee e maa^ 
tenere nella sua pienezza la istituzione de* giurati; che pà? 
Non |X)tr(;l)l)(; dirsi quella razionale senza questa istituzioae ; 
chè dove le potestà si dividono £ra Monarca e Popolo per 
cui • la Giustizia in nome di questa divisa sovranità * vieuA 
distribuita, ragion vuole ohe nello esercizio della potestà giù-? 
diciaria T uno elemento V altro non soverchi, perchè sieno 
ferme le guarenligie d'entrambi, (i) 

Laonde bisogna dire-che pubblicalo ib questa provineia 
Toscana lo Statato CostituzìonaTe del Magnanimo Carlo Al* 
berlo, virtualmente fu conceduta a noi la |j;aiaozia politica 
dei Giurati. X), 

La quale se in fotto non fà stabilita, deve esserle; e 
noi abbiamo il diritto di chiederla, e il governo ha Tobbligo 
imprescindibile di accordarla. 

E io verità che cosa sarebbero esse le Costitazionaii 
guarentigie senza questa suprema ? — Intendete bene che 
io parlo astrazion éota dal Governo* ~ Sarebbero qudio che 
in Toscana sono le garanzie degli accusati, più affidate alla 
onestà dell uomo che alla perièzione del sistema criminale. 
Ma ad un Principe giusto può succederne uno che tale non 

(I) Il GiitUtvf iUl latto del Sig. Avv. ilesiUeralo Cttiavcb. liiiiuUu^. XVII. 



Digitized by Google 



49 



sia ( ci si permetta il sapposto per dimostrazione del nostro 

concetto ) ecl allora col pretesto che la i^iustizia si ammini- 
slra in nome del Principe, e con tutte le Camere ed i Se- 
nati, potrebbmi veder rinnovati i teiapi]deU'iindeciaio Laigi 
di Francia e di Filippo di Spagna ; la prospettiva d'una de* 
corazione, dell' aumento di stipendio potrebbero far si clic 
r autorità giudiciaria divenisse strumento d'oppressione. Ed 
in questo caso la iMmavibiUtà dei Giudici a naila giove* 
rebbe essendo queslo mi riparo pel giudice onesto contro 
un governo prepotente, non una difesa pel giudice inonesto 
contro UQ governo depravatore. 

U popolo adunque» speciahnenle ne* giudizi criminali, 
ha nUerme d'inlei^enire- e giudicare ; ha dinUo di aver rap- 
presentanti nella Giudicatura come gli ha nella Legislatura. 

So bene clui questi principj ornai ammessi dai migliori 
scrittori di diritto costituzionale non vanno né possono an- 
dare gran fette a sangue dello scrittore citalo, rammentan- 
domi aver egli detto che riconoscere il popolo come fonte 
della giustizia è uii espressione di scetticismo politico. 

Come di scetticismo politico? E chi è il popolo? E i 
principi chi sono? — 'Direi volentieri a cpello scrittore: vi 
siete forse dimenticalo che il Re s* intitola Re d'Italia per la 
' grazia di Dio e della vo'^Mita Nazionale ? Dunque anche la 
Inazione ha un volere che esercita, dunque ha un diritto 
che poò efiercitare. L'ottimo fra i Re non ricusa di riconò* 
scere la sua podestà dal volere del Popolo, e voi chiamate 
scetlieisino pnlitiro una giustizia cui il popolo ha diritto 
d'intervenire? Se negate le conseguenze vi è il caso di ne- 
gare per necessità anche le premesse. Imperocché se volere 
le conseguenze di un regime costituzionale è sceUictsmo pò- 
litico bisogna dire che il popolo dette un funesto esem[)io 
di scetiicismo <|uaiulo scaccio Leopoldo di Lorena, e France- 
sco di Napoli e Francesco d' Esle. 

Lo che non dice lo scrittore ; ma altri, prendendolo in 
parola, potrebbe supporre che dicesse. 
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CoiKsitloralo pertanto come politica garanzia il giurì, 
non è esatlo, anzi uoo è vero dire, come si esprime il ci- 
talo scriuore, die le moderne istitazìoQi a furia di introdur- 
re goarentigie sono animate da ogni più iiùia pretunzione 
contro i pubblici uf/icìali e rendono il governo impolente. 

Le moderne istituzioni, in spezieltà il giurì» lungi dal 
porre in perìcolo i pubblid uffidaliy sono loro guida» qnlo 
e deooro. Sì, certamente ; imperocché infrenano V arbitrio» 
non cancellano i diritti dei popoli sottoponendoli ai capricci 
dei prepolenti. Chi preferirebbe a un Prefetto» a un Dele- 
gato secondo le leggi del Governo Italico» un Prefetto» un 
Delegato secondo le leggi Lorenesi? E quando voi per le 
vie vedete i Carabinieri amali, risj>ettati, onorali, come po- 
ti este loro preferire i birri della tirannide? Perchè quelli 
sono pìii di questi amati e rispettati? Se le moderne istitu- 
zioni fossero come voi le dipingete, accadrebbe il contrario. 

Il regimt; costiluzionale di cui i Giurali sono la conse- 
guenza, è fautore di rispetto air autorità; quella autorità 
maggiormente essendo rispettabile» che più è conforme alle 
Leggi di natura, di cui ha il deposito— £ certamente quan- 
do gli Italiani pensarono di fare la Italia costituzionale col 
pili nobile frai Sovrani alla lesta, furono lontani le mille mi- 
glia dal volere, come voi dite» istituzioni le quali rendono il 
gwemo impotente! 

Impotente sì rendono il governo, ma sapete a che? 
alla invasione degli altrui domicili ; alla violazione dell' aiUui 
libertà individuale ; alla creazione de' tribunali statari ; alla 
formazione de' processi economici ; alla proacrizioDe ddia 
scienza onesta: alla punizione del santissimo affetto di pa- 
tria; allo abbrutimento de' popoli; alla schiavitù del pensie- 
ro; alla prostituzione della stessa autorità. — £ ringraziamo 
Dio che sifiàtta impotenza è un pregio del Governo italico» 
e se fra le guarentigie politiche quella vi è dei giurati^ 
oh I benediciamo allora agli esiliì di tanti onesti, alla perse- 
cuzione di tanti dotti, che finalmente ci condussero nella 



via unica della giustìzia^ la quale cessò di essere nella sua \ 
ammioìstrazione moDopulio di pochi, e monopolio oon seni-' \ 
pre scevro dal sospetto di parzialità ; die ooodnsseio final- \ 
' mente i dltadini ad essei* giudicati da* loro pati, in ana 
nobile palestra che è scuola^ esercizio, e gara di virtù, ol- 
tre essere un sacro diritto, come brevemente sono per di- 
mostrare, considerando i giurati sotto lo aspetto della gna-» 
rentigia civile* 

II. 

Tutti gli obietti che si fiinno dallo scrittore citato sulla 
Ignoranza dd UriUo ne'gturati» sono piii speciosi die veri. — 

K necessario forse esser giureconsulti per sapere se un 
tale è stalo quegli che ha ucciso, ferito, rubato ? — ^ Giuro- 
consulti si bisogna essere per applicare la legge ne* suoi 
diversi limiti; ina in fiitto si può errare, e noi toscani sap- 
piamo che si erra, anche da' giudici Giureconsulti. 

Moodiraeno il regolamento Ui Procedura Criminale sardo 
ha proveduto ciò air art. 495, accordando il diritto ai Ma* 
gistniti assistenti alle Assise di sospendere la sentenza do* 
po il vero detto, e rimandare la causa alla sessione se* 
guente, quando siano all' unanimità convinti che i giurati si 
sono ingannati sul fatto principale. 

In Inghilterra il Ginn si ha anche negli affieuri dvìli ; e 
a questo forse potriano applicarsi alcuni obietti dello scrit- 
tore che confuto; di questo forse potrebbe gridarsi l'ostra- 
cismo in Italia, che è, come egli dice, la sede del diritto. 
Sebbene per poco si abbia notizia del diritto Romano aia 
di storica verità die i Romani avevano i Giudid del fatto 
anche negli aOari civili. 

Chechessia di ciò, è evidente che appunto perchè i 
purali non conoscono il diritto, T accusato ne ha una prima 
garanzia, qudia cioè derivante dal non vedersi valutato il 
fatto che per quello che è. Imperocché l'uomo di legge so- 
vente forma il fatto secondo i priucipj del Giure» aoi^ichè 
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applicare il dirìtCo al fatto. Per ed ne deriva che spesso, e 
cofi 'j^wiM) pericolo, il fatto che qoq può crearsi, diviene una 
cn^aaùoue giuridica, {i) 

Una seconda garaozia ha il Gittadino nel diritto di ri» * 
cusa, ossia « in quel diritto prezioso che aver dovrebbe 
« ogni uomo nelle gravi accuse, di escludere quei giudici 
« non solo die possono mauifestameiUe esser sospetti di 
« parzialità, ma quelli ancora che per les^erìssime canse 
« nSerìlar non potrebbero la sua piena confidenza. » (2) 

Questo diritto, non è vero, cohìg dice il confutato scrit- 
tore, (he equivalga a quello di = ricusare la legge, ^ 
Equivale invece ad ajulare la giiiatizia. — La legge dere 
essere fatale, dice lo scrittore, e sta bene, ma non dev* e&> 
sere fatale L' uoino^ e tale sarebbe se quei diritto non esi- 
stesse. 

Il dotto scrittore credo sia stàto Ministero Pubblico; 
dunque, al pari di me avvocato, deve sapere che si danno 

(<ilvolta delle simpatie e delle antipatie, da cui con gran 
fatica, e non sempre, si difende luoino, o sia vestito del- 
rabito del cittadino, o racchiuso nella toga del magistrato. (3) 
Or la ricusa non ha per iscopo di crearsi giudici a modo 

suo, ma di allontanare persona cui anche la più lieve neb- 
bia possa oscurare io iuteiletto, o tradire la voioolà. 

(1) € Dare ad un Senato yermaneGle la Acnltà <tt giudicare; rendere pia 
-« spaventevole agH occhi del popolo U nagteuato che lanagigtvalura; a& 

c lidare a poctie mani un Minislero^ le funzioni ilei quale esigono più iote- 
« grità die lumi, più confidenza dalla parte di chi dev'essere ^riiuiiralo, 
« che cognizioni dalla parte di colui che deve ^^imlKiare ; ohbliuare il citta* 
« dino ad esser giudicato da certi uomini, dei i^uali tiuesio e 1' unico me* 

• slierc, e che la consueludine indura sovenio pinllnsio per le conseguenze 

• de* loro errori, ciie non insegui loro a presen arsene. . * tare in 

c una parola, di un' arte che tutta si faggiraiueir esame dei fiuti, il patri- 
€ monio esclusivo di un ristrettissioio corpo : fune$lo 9 spaventettale metodo 
< è questo, die le nazioni, dOM la libertà civile del eiftadiM è etata |it*4 
« rispetialà, hanno giuetlmenti aborrita, • Filane; Ofip lac^eit; Cap: !<• 

(2) Filaug. loc. cit. 

{Ti) Les Ma^'isirais n' eo ont pas ('tè plus cxcmpls qjue les- simplcs cito* 
yens. — Caruol Jnstruct» Griia: tom; 4 aii; 509. 
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' * Ma, si dice, per tal modo T accusalo potrà essere as- 
BOluto troppo faciimente. Ed io rispondo che dìverdameate 
V ttociidato potrà esaere, troppo fistciimeole condaimato. 

Sarebbe tempo una vòlte di floìria €oq «ffiittì obietti 
che non hanno altro che un'importanza meramente huto- 
erotica ( I). Fra un reo assoluto, e un innocente decapitato, 
»dìoa ptU^ ohi ba fior di smoo cb^ etm deve scieglieraii 
,>Dica. iB quale due ca^i società provi minor o maggior 
danno. — A ogni modo si aprano gii Annali delia istituzione 
(di cui si parla ; vadasi a nostra posta spigolando per entro 
i medésimi» e ai vedrà cbe il pericolo di cui si mena nif 
rnlorB noo è mai stato pregiudioevole alla socielà. 

La società anche adesso porta a cielo le orazioni sal- 
vatrici di Cicerone, e disprezza molte sentenze criminali 
«compassate sulle regole del Farinaccio e dei Carpzovio» iNò per 
'jfMù deve dirsi ohe la sooielà goda del trionfo dei visio. 

Quando tutte le forme ( ecco ciò che preme ) dei pub- 
blici giudizi sono stale adempiute, quando l'accusato fu giu- 
dicato da'suoi. pari» la società è tranquilla suir assoluzione 
iO sulla ooDdaona,-- li daooo sociale sta ìq> questo;^ 
nel timore iadvile che le garanzie deir accusato non siano 
( come in Toscana non sono ) complete. — Certo che se 
1' accusak) è assoluto la società gode ; e verrà tempo che 
goderanno ancbe tutti quei pubblici Ministeri i quali si per* 
auàderaiino dut, raccnsailere ha la santa missipDe non di 
sostenere l'accusa, ma di far prevaleie la giustizia. . 

» ' , / ' : ■ • .... 

(f) Aoehe ttMi volta ci sìa conoedttto ripetere le parole del FUongeri Op: 
toc: cit: c ViUime iorelici della stranezza delle leggi e della viziosa ripar- 

• tizioue della giudiziaria autorità, sarebbero sembrali agli ocrhi del liberi 

< Romani tutti quei disgraziati cilladini che nui condiiciaino al paiibolo sul 

< giudizio di . . . giudici, che gì' iuirighi d' un corii^iano hanno il più delle 

« volte intrusi nel tempio di Temi, e dei quali la più giusta diffidenza delle,, 
. > parli ooD potrebbe escluderne neppure un solo, senza intraprendere un 

• atnfaio e pericolosiwiiDo giudizio» nel quale quasi mifve U giu^iiSie resta 
• « soperiare» ipevebé i Buoi ooU^I sou quelli cbe debboiu^giudiou'lO) e V in* 
. « felice citiadino ohe TJia Intentato» inveee 4' un gindiee dubbio ne aoi|iiÌ« 

< sta uno atcahmeme nemico. » 
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Una terza garanzia sta nello essoro giudicati da' moi 
pan, indipendenti dal potere esecutivo. E qui non vuoisi 
lìascoodere che grate ed ardua impresa Imi asaonlo io scri^ 
toro da me concitalo quando ha voluto aostenece ohe — 
Ilei delitti politici spedalmente — i giurati sono pericolosi. 

Dissi grave ed ardua impresa, imperocché anche quelli 
scrittori che avversano io genere si&tta islilHziooe, V ammel» 
fono per altro nel caso di deHli politici, por la stessa in- 
gioile che r ammettono ne* delitti co^ detti di stampa. Ed 
è manifesto: imperocché in que' delitti è in cmisa il Governo 
attaccato, il quale facendo ammiiùstrase giastiua da nomini 
nei quali egli Irasftise la giurisdizkNMs e ohe sona da Ini 
pagati, ritrovasi, per dirla eolia eleganza di un dotto Magi- 
strato, in certo modo attore e giudice (1 ). Di qui lo scredito 
alla giustizia da cui deve star lui^ anche il più remoto 
sospetto di perzialìcà. ^ laleiTOgate la obsctensa pabbiica 
quando alcuno, ne* governi assoluti, è eondamiato per causa 
politica, da'giudici nominati dal potere esecutivo, e udirete (2). 

Una quarta garanzìa stà appunto nel non essere Ginre- 
ooasalti e Magistrati i Gmliei M fatto* Ed in veio^ non 
sono io che parlo, è nno dei più dotti criomalisli viventi 
che ha onorato la cattedra e la Magistratura Toscana « l'è- 
« speriensa insegna che il diritto di giudicare sui delitti ri« 
€ lasciato ai Magistrali ingenera m essi un' atNtiidine ode a 
'« poco a poco gli eoadnoe a ooadan&Me dialio lievisaiflie 

« prove. Da questo incoiivenienle sono esenti i giurati,' per- 
« chè rappresentano la società di uomini Uberi» e perchè soa 



(1) Pueeitmi Saggio di Diritto PetuUe pag. 176. 

(2) Io causa politica ia toscana per i moli Livornesi del 1857, ove snh 
èh* io en Ara i dUénsori, ìt diim, era posteggiata dad barfelU> uoiaie le 
parole e fan? md» ì aosiilrf. 1 «Mctotraii , iUtwl fot» da »1o per U pub- 
blieo bene, condaQoaroiio a morie, aopra un'errore di diritto, otto indi* 
▼idiil; errore U i|aaie fU poi corretto dalla Corte Snpieiiia di Cataastone. 
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« estranei a qualunque abitudine che faccia velo alia loro 
« imparzialità » (1). 

Le quali parole caldamente raocomandiamo allo acritlore 
da noi più volte citato, rammentandogli nd tempo slesso 
che colui che le scrisse non è nè Regio Procuralore nè Av- 
vocato Esercente» sibbene ao. Magistrato che le scrisse sotto 
il Ministero Lorenese, mentre oggi sotto il Ministeco Italioo 
vomèbe sostenersi la contraria opinione. 

Dunque se nella istituzione dei giurati si trovano insie- 
me congiunti uno scrupoloso rispetto alla libertà iDdividuale, 
una piena libertà di difesa per gli accusati» una piena e as:> 
solata pubUicilà dei giudizi, e il diritto in ogni cittadino di 
esser giudicato da' suoi pari, noi possiamo tranquillamente 
concludere coi §. 428 delle citate mie Istituzioni che il giu- 
dizio crimiliale per lo mezzo dei giurati è fondato sulla gia- 
atiiia oniversale, sul diritto tU natura, sulla totela della Ur 
berta individuale. 

Propugnamo adunque con tutte le armi che la scienza 
e la Costituzione ci accordano questa garanzia pMica e 
wle. — Scrìviamo liberamente in libero Stalo;— combattiamo 
anco i pregiudizj, e per quanto è in noi procuriamo di 
svellerli. 

Se taluno sorriderà rìspondèremo : La scienza non ò 
nna speculazione da Certosini : è un* apostolato doloroso. ^ 

Agli insegnamenti del Beccaria, del Filangieri, dui llomagno- 
si, del Carmignani non mancò chi sorridesse» ma il sorriso 
passò inosservato, e i loro insegnamenti formeranno la base 
dnmlara di ogni civiltà. 

Se taluno obbietterà che non è aiu^lie tempo, che non 
siamo maturi, risponderemo: — che bisogna un giorno co- 
minciare, che non può non iiruttificare una palestra ove il 
cittadino ai agguerrisce nello esercizio del proprio dovere; — 
ave impara ed insegna a rispelt«ire la legge; che se matu- 

< ■ 

<l) PtieeSoni Op. he. HL , 
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re sono slate le altre antiche e nuove piovmcio de! HoiiiiOji 
deve tale aversi anche la Toscana» affinchè noa sembri un' in- 
ulto» «ozi un' amara deriaone» U predicalo ohe si dà a 
questa provincia quando si chÌMia méUa « eirnh. — Bitipon- 
deremo col Tocqueville (i) che questa istituzione « vale a 
« dare allo spirito di tutti i cittadioi ima parte delle abiUi- 
« dini ideilo spirito del giudicie; e qpeale abiUidini sodo 
t quelle che prepafmùf appunto V uomo ai emef Hbéra ». 

Se altri, col citalo scriltoie dirà che trop[)o iiiiatla^na 
la difesa, risponderemo : che non è vero^ ma vero si è cìie 
tDolto perde i' accasa, la quale andhe adesso per le manie- 
nute leggi insfiirale il 4849 dagli iMisi/taWt Austriaci è in^ 
costituzionalmente fra noi onnipotente (2) ; per cui fra noi 
difesa ed accusa iiou combattono ad armi eguali ; e mentre 
Doo si vogliono giurali indipmdenHi si haimo giorati sUpen- 
diali : magistiiati doè die banno una doppia vesta impossi' 
bile a tenersi congiunta ; agi^iuni^ianio che in Toscana la 
oralità è un sogno, una larva, talvolta ridicola, sempre pe- 
ricolosa, poatochè pel giuramento che si dà ai teslimonj nel 
processo scritto e sì reitera airudiettai la oMUà suddetta 
svanisce affatto^ 

Se taluno, come fà il citato scrittore dicesse die questa 
istituzione è opeia di barbarie, risponderemo che anzi è epe* 
ra di Civiltà; sorge in Inghilterra a frenare* il feudalisno; 
sorge in Franein quando si proclamano i sacri diritlì dell'uo- 
mo; sorge nel Belgio, in Italia e altrove sulle mine dell'as- 
sohilismo o del dispotismo. — ^ Mentre il piXK>esao inquisito- 
TÌOf ed anche il misto introdotti in altri tempi per ragìoiu 
oneste^ in mano ài despoti* divennero tortura oMlterìale cor- 
ruzione morale. — Esempio una gian corte Criminale com- 

(0 DHla Democrazia in America Tom. i. pag. i83. 

(i) Ba^li tra le molle cose dire che per uu articolo deHa legge sulla Ì8tra- 
lione de' processi crimiiiaH del 1819 il ProcuMtore del Ròba la ariiìtrioftl 
etalamare ao accusato al pubblico giudiiio seoia procesau, né U Tribunale 
può ordinarne la Istruzione pr«Msedenle quando ancbe la sua coscienza lo 
consigliasse a farlo. 
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posta di Magistrati che condanna l'illustre Poeno alla cate- 
na dei galeotti. 

Se (alano, oome il eifalo scrittore dicesse» che uomitii 
eampÈienU scino coatrarìi a questo sistema giiidiciarìo, rìspoo- 
dereino ; — che se in Francia, in Prussia e altrove ( per 
non parlare dell Inghilterra ) fu riconosciuto utile e come 
tale manteottlo, se fu laudato e protetto da acrìttori crinìioaU 
oome il Co/mot, da pubblicisli come il FUangierìy da Procor 
ratori Generali come il Dupin, da filosofi come il Meyer^ 
da Giureconsulti e uomini di stato come Cavour, Rattazzi, 
Miglieitù noi possiamo stare tranquilli, poiché abbiamo i - 
Mi e le opiniont, ambedue rispettabili. — 'Rispettabili i 
fatti imperocché l' Inghilterra è il paese dove il cittadino ò 
più apprezzatore della libertà; — la Francia, dove il cittadi- 
no è pili apprezzatore della civiltà ; — - il Belgio e la Sviz^ ^ 
zera dove il àttadioo è più apprezzatoli deir industria labo* 
riosa : — \ llalia, la Prussia e i paesi Germanici ove il attar- 
dino è più apprezzatore della scienza, e ovunque la istitu- 
zione dei giurati fiorisce. — • Paragoni tisi questi paesi con 
aUrì ove manca tale istituzione; --«con Boma dei Papi-Re» 
e colla Toscana degli Aroiduchi Granducbi — e fia il com- 
batter corto ! — Rispetlabili le opinioni perchè i personaggi 
citati sono dotii giurecou&uUi, ed alcuni anche provatissimi 
uomini dì stato, ro|Hnione dei quali ha* gran peso» menp 
che vogllansi riporre nel novero di quelli inHpienU ed esàf 
gerati liberali di cui parla il citalo scrittore. E qui ci sia 
lecito di citarvi l'autorità del Meyer (1) ove dice che niente 
vi è di pià bello e di più giusto « ohe lasciare ai eittadini 
« slessi il giudizio di quelle cause cui tengono i più cari 
« interessi d'ogni individuo e della intera società, e il Irat- 
« tare al cospetto per così dire della nazione ciò che è si 
« intimamente vincolato alla felicità, alla quiete, alla sica- 
« rezza de' privati e la esperienza ha talmente con- 

ci) hlUutiimi OivdMarie ai Bunfù Fol. 4 pag. 378. 
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• fermati i vantaggi sperati da questa iiìiitaziooe dci^Vi usi 
« Inglesi, che tutte le variazioni nella forma del goveroare, 
« le direziooi opposte lenulesi dalle suoceBsive ammioislra' 
« aont haBno potuto influeosarlo non distruggo ». 
Questo medesimo scrittore, la dottrina e l'onestà del quale 
niuno saprebbe porre in dubbio, scriveva nel 1818, e quaa* 
do il Rè di Prussia mantenne il giurì ne feee quest'elogio: 
« S. ha data una luminosa prova della sua sollecìtiKKoe 
« pel bene essere de' suoi sudditi, e nello stesso tempo dei 
« lumi che guidano la sua amministrazione col niaateoere o 
« ristai >ìlire la salutare istituzione del giurì » 

ci si obietti il celebre Nicoolini. Sappiamo anche 
inor che egli avversò i giurati. Ma^ se Y ombra dell* uomo 
itluslre non si adonta di una nostia osservazione rispettosa, 
oseremo dire che i suoi argomenti poggiano sopra un equi- 
voco di fatto. Essendoché la espressióne gùuUci fmtri pari 
egli la intende nel senso di i^i odici di pari tonditimt; 
mentre dee riferirsi alla legge, vale a dire pari a noi in-- 
nanzi aUa legge: di tìonte alla quale nei Governi Costito- 
zionaK non vi è differenza di grado o di personaf tutti es- 
sendo pari doè t$guali Innanzi alla medesima. Diversamenle 
r equivoco suddetto porterebbe allo assurdo che se V accu- 
su o fosse p. e. un facchino» facchini dovessero essere aa- 
ohe i giurati. Per noi adunque si accolga piuttosto la formula 
del dotto Americano Story (S) che definisce il giudizio per 
giurati « incsliiuabile privile^^io esseoziale alla politica e 
« civile libertà ». 

Racchiuso nei hmiti di quello elementare insegnamento 
che alla mia tenuità fii alfidato, qui mi arresto; ciò che 
dissi non è che il compendio di ciò che avrei potuto dire. 

Ho adempiuto per altro al mio dovere rivendicando uoa 
istituzione santissima, la quale deve essere amata da ogoi 
uomo civile^ nemico a servitù. 

(I) Op. eit, Tom. S. pag. 142. 

(3) TraUato deUa Coatitutione Federale lib. t et^ S. 
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E 86 la mia voce oscarissiina potesse mai giungere 
fino alle alte regioni Gov ernative, I' autorità si, ma non il 
coraggio mi maodierebbe per giidare non tardate: 
concedete alla Toscana qudia istituzione; Ministri liberali, i 
pregiudizi» o le antìdie reminiscenze non possono influire 
suir animo vostro. La Toscana, intendo gli uomini liberi e 
cultori indipendenti delia scienza e della patria, anelano que- 
sta istituzione. — Volete il. popolo educato e civile ? Non 
tardate ad accordargli uno dei mezzi a ciò piik efficace. Se 
vi si dicesse che in Toscana si lia dei giurati tutto tranne 
che il nome, io rispondo che manca il nome e la sostanza, 
e dò che vi rispondo lo scrissi e lo stampai quando il ta* 
cere sarebbe stato o più utile o piò belìo (<)• Rispóndo^ 
nè temo mentite, che la oralità in Toscana è una larva che 
il caduto Principe ci gettò sul volto per dare ad intendere 
agli stranieii che era uomo del progresso! 



(lì fi mio l.ivoro sulla Procodara Ci'iiuioale Toì^cuaa fu comincialo t 
siaiiipai'c il 1(S51 nella Temi. 

r r . ^ 
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